
Dichiarazione attestante l’assenza di situazioni di conflitto di interesse e incompatibilità.


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)


La/Il sottoscritta/o ................................................................................................................................ 
C.F. ....................................................................... nata/o a ......................................................... (...) il ......................... e residente a ..............................................................presidente/componente della commissione di valutazione, nominata con D.R. n. _____________ del ___________, per la valutazione delle candidature presentate nell’ambito del bando emanato con D.R. n. _______________del ____________, consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

Dopo aver preso visione dei nominativi dei partecipanti alla procedura selettiva sopra citata, il/la sottoscritto/a dichiara:
· che non sussistono situazioni di incompatibilità tra il/la sottoscritto/a e i/le candidati/e, né tra il/la sottoscritto/a e gli altri componenti della Commissione, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c., nonché dell’art. 7, commi 1 e 2, del Codice Etico dell’Università degli Studi di Palermo; 
· che non sussistono, con alcuno dei candidati né con gli altri componenti della Commissione, situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 6, commi 1, 2 e 5, del Codice Etico dell’Università degli Studi di Palermo, dell’art. 61 del Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 e della Comunicazione della Commissione (2021/C 121/01).

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente l’eventuale insorgenza di situazioni di incompatibilità o conflitto di interessi che dovessero emergere nel corso della procedura.



Data ..............................

IL DICHIARANTE


..........................……………………………...












N.B: in caso di firma olografa, allegare copia del documento di riconoscimento)
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, si informa che i dati e le informazioni raccolti nella presente dichiarazione verranno utilizzati unicamente per le finalità per le quali sono state acquisiti.



Note normative di riferimento:
Articolo 61 REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2024/2509 del 23/09/2024
Conflitto d’interessi 
1. Gli agenti finanziari ai sensi del capo 4 del presente titolo e le altre persone, comprese le autorità nazionali a tutti i livelli, che partecipano all’esecuzione, in regime di gestione diretta, indiretta e concorrente, del bilancio, anche per quanto riguarda i relativi atti preparatori, all’audit o al controllo, non adottano azioni da cui possa derivare un conflitto tra i loro interessi e quelli dell’Unione. Essi adottano inoltre misure adeguate a prevenire l’insorgere di conflitti d’interessi nell’ambito delle funzioni poste sotto la loro responsabilità e per risolvere le situazioni che possono oggettivamente essere percepite come comportanti un conflitto d’interessi. 
2. Laddove esista un rischio di conflitto d’interessi che coinvolga un membro del personale di un’autorità nazionale, la persona in questione ne informa il proprio superiore gerarchico. Qualora tale rischio sussista per un membro del personale statutario, la persona in questione ne informa l’ordinatore delegato competente. Il superiore gerarchico competente o l’ordinatore delegato conferma per iscritto se è accertata l’esistenza di un conflitto d’interessi. Laddove esista un conflitto d’interessi, l’autorità che ha il potere di nomina o l’autorità nazionale competente assicura che la persona in questione cessi ogni sua attività nella materia. L’ordinatore delegato o l’autorità nazionale competente assicura che sia intrapresa qualsiasi altra azione appropriata conformemente al diritto applicabile, compreso, nei casi in cui è coinvolto un membro del personale di un’autorità nazionale, il diritto nazionale in materia di conflitto d’interessi. 
3. Ai fini del paragrafo 1, esiste un conflitto d’interessi quando l’esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di un agente finanziario o di un’altra persona di cui al paragrafo 1 è compromesso da motivi familiari, affettivi, da affinità politica o nazionale, da interesse economico o da qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto.

Comunicazione della Commissione europea 2021/C 121/01 https://eur-lex.europa.eu/ 
Art. 7 DPR 62/2013. Obbligo di astensione
Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
Art. 51 c.p.c. Astensione del giudice
[I]. Il giudice ha l'obbligo di astenersi:
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;
2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado [74 ss. c.c.] o legato da vincoli di affiliazione [406 ss. c.c.] o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori;
4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico:
5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa.
[II]. In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore.

Art. 52 c.p.c. Ricusazione del giudice

[I]. Nei casi in cui è fatto obbligo al giudice di astenersi, ciascuna delle parti può proporne la ricusazione mediante ricorso contenente i motivi specifici e i mezzi di prova.
[II]. Il ricorso, sottoscritto dalla parte o dal difensore, deve essere depositato in cancelleria due giorni prima dell'udienza, se al ricusante è noto il nome dei giudici che sono chiamati a trattare o decidere la causa, e prima dell'inizio della trattazione o discussione di questa nel caso contrario.
[III]. La ricusazione sospende il processo.
Art. 6, commi 1, 2 e 5, Codice Etico di Ateneo. Obblighi di astensione e conflitto di interesse
1. I componenti della comunità accademica devono astenersi dall'utilizzare il proprio ruolo, la propria autorevolezza e la propria capacità di persuasione per favorire il coniuge, lo stabile convivente, i parenti, gli affini e i conoscenti nell'ambito dei processi decisionali, inclusi gli esami e le procedure concorsuali e di selezione, al fine di ottenere benefici in maniera indebita, quali posizioni lavorative, chiamate da ricercatore o da professore, incarichi, assegni di ricerca, borse di studio o di dottorato, contratti o qualunque altro vantaggio.
2. I componenti della comunità accademica devono inoltre:
(a) astenersi dal partecipare a decisioni o dal sottoscrivere atti amministrativi che possano coinvolgere gli interessi propri, del coniuge, dello stabile convivente, o persona che abbia un rapporto di parentela o di affinità fino al quarto grado con l’interessato;
(b) astenersi dal partecipare a decisioni che possano coinvolgere gli interessi di individui od organizzazioni con cui l’interessato o gli altri soggetti di cui alla lettera precedente abbiano una causa pendente o ragioni di grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di individui od organizzazioni di cui l’interessato sia tutore, curatore, procuratore o agente; di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, fondazioni, società di cui l’interessato sia titolare, amministratore, gerente o dirigente;
(c) portare a conoscenza alle autorità accademiche la presenza nella struttura di afferenza del coniuge, dello stabile convivente, di parenti o affini fino al quarto grado, nonché la sussistenza di rapporti con istituzioni, con enti o con imprese esterne all’Università.
5. Il componente della comunità accademica che in una determinata operazione o circostanza abbia interessi in conflitto con quelli dell’Ateneo deve darne immediata notizia all’Organo o alla persona responsabili o gerarchicamente sovraordinati e deve astenersi da eventuali deliberazioni o decisioni in merito. Tale prescrizione si applica in particolare nei casi in cui si favorisca l’interesse di enti, di persone fisiche o giuridiche con cui il componente dell’Università intrattenga un rapporto di impiego o commerciale o quello di enti o di persone giuridiche di cui il componente dell’Università abbia il controllo o possegga una quota significativa di partecipazione finanziaria. Si applica altresì nei casi di consulenza, arbitrato, patrocinio o redazione di pareri in contrasto con i fini e le attività istituzionali dell'Università, nonché per attività, anche professionali, in favore di terzi controinteressati.
Art. 7, commi 1 e 2, Codice Etico di Ateneo. Incompatibilità
1. Ai procedimenti per la chiamata di professori di ruolo di I e di II fascia di cui all’art. 18 della Legge 240/2010 non possono partecipare i candidati che abbiano un rapporto di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo in qualunque fase della procedura.
2. I criteri di cui al comma 1 si applicano anche al conferimento di contratti di cui all’art. 22 della Legge 240/2010 e alla stipula dei contratti di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24 della stessa legge, nonché alla stipula di contratti di lavoro autonomo o dipendente a qualsiasi titolo erogati dall’Ateneo. 
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